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Le memorie dell'ex consigliere di Nixon 

La Tass smentisce Haldeman 
sui piani H contro la Cina 

Definite una menzogna le affermazioni secondo cui l'URSS propose agli USA, 
nel 1969, di sferrare un attacco comune - Descritto il mondo della Casa Bianca 

Parlando dinanzi a settantamila persone a Parigi 

Marchais ripropone un accordo 
col PS per un « cambio reale » 

Il segretario del PCF afferma che « votare comunista il 12 marzo vuol dire permettere la ripresa della discus
sione il 13 e la vi t tor ia il 19 » - Violenze di gruppi di estrema destra per creare tensione nel clima elettorale 

MOSCA — L'agenzia sovietica Tass ha definito ieri « una 
menzogna dall'inizio alla fine » l'affermazione di H.R. Hal
deman secondo cui l'URSS chiese nel 1969 al governo ameri
cano di sferrare un'offensiva nucleare comune contro la Cina. 
« Le assurde affermazioni di Haldeman — aggiunge l'agen
zia — perseguono ohiettjvi provocatori e soltanto provocatori ». 
La Tass ricorda inoltre che, proprio nel periodo in cui secondo 
Haldeman i sovietici avevano intenzione di sferrare un attacco 
nucleare contro la Cina, Breznev invece aveva più volte 
proposto a Pechino un impegno per escludere « attacchi di un 
paese contro l 'a l t ro»; e che l'URSS ha inoltre proposto alla 
Cina la conclusione di un trattato sulla rinuncia reciproca al
l'uso della forza, includendo sia le armi convenzionali, sia i 
missili e l 'armamento nucleare. 

A Mosca, poi, si pone anche in rilievo la figura di Haldeman 
che. come noto, oltre a essere implicato direttamente nell'af
fare Watergate, è stato condannato per aver detto il falso di 
fronte ad un tribunale e si ricorda il giudizio dato ieri dal 
senatore Sam Ervin, che fu presidente della commissione 
d'inchiesta appunto sull'affare Watergate. il quale ha detto: 
« Prima di accettare questo libro come credibile, lo vorrei 
corroborato e confermato da tutti gli apostoli, tranne Giuda. 
Un uomo che ha detto il falso sotto giuramento può benissimo 
essere tentato di ripetersi quando non è sotto giuramento ». 

Le leggi contro il terrorismo 

Schmidt più debole 
dopo il voto 

del Bundestag 
Agitatoria campagna della stampa conservatrice - Per
ché si sono opposti 4 deputati di sinistra della SPD 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il dibattito al 
Parlamento federale sulle 
leggi contro il terrorismo e 
la risicata maggioranza 
strappata per la loro appro
vazione (un solo voto, men
t re quattro deputati socialde
mocratici hanno votato con
tro i provvedimenti proposti 
dal governo) hanno certa
mente indebolito la posizione 
del Cancelliere Schmidt, tan
to più che il confronto par
lamentare. pieno di tensione 
e di incertezze, è avvenuto 
all'indomani di una crisi di 
gabinetto che già aveva se
minato preoccupazioni e sfi
ducia. Il vantaggio accumu
lato da Schmidt e dal go
verno federale con l'opera
zione Mogadiscio è stato ra
pidamente dilapidato e non ne 
restano che gli spiccioli. 

Su questo erano, ieri, ge
neralmente concordi i com
menti della stampa tedesco-
occidentale. Non si può, tut
tavia. non rilevare il carat
tere scopertamente agitatorio 
di gran par te dei commenti. 
Quando, infatti, un quotidia
no come Die Welt scrive che 
si è t ra t ta to di e una sconfitta 
vittoriosa », di « una doppia 
vittoria di Pirro per il Can
cel l iere^, perché è stata di
mostrata la fragilità della 
coalizione socialdemocratiea-
liberale e perché il Bundesrat 
(cioè il Senato, nel quale la 
opposizione è in maggioranza) 
può ribaltare ii risultato del
la votazione, finge di ignorare 
clie l'opposizione dei quattro 
parlamentari socialdemocra
tici era ed è strettamente 
limitata al problema specifi
co delle leggi contro il ter
rorismo e non riguarda la 
politica globale del governo e 
che perciò Schmidt ha evitato 
di porre la questione di fi
ducia. 

Lo stesso si può dire di 
quasi tutti i commenti dei 
giornali conservatori. Il Gene
ral Anzeiger scrive, ad esem
pio. che * non è un segreto 

per nessuno che Schmidt e 
Genscher avrebbero \ohito 
provvedimenti più severi ». 
ma sono stati condizionati 
dalle sinistre interne dei ri
spettivi partiti . « Ma quale 
Stato vogliono? ». chiede de-
magogicamente il giornale. 
dimenticando che una conce
zione dello Stato di impron
ta autoritaria quale è quel
la sostenuta dalla CDU CSU 
finirebbe per creare non so 
lo nel Parlamento, ma anche 
re i paese contrasti ed oppo
sizioni certamente ben più 
forti di quelli che si sono 
manifestati di fronte alle no 
sizioni di compromesso so
stenute da Schmidt. 

La Reihnische Post, di 
orientamento democristiano. 
afferma indignata che « la 
maggioranza dei cittadini 
è rimasta sorpresa che quat 
tro compagni della SPD cre
dono di poter decidere che co 
sa è Io Stato ». mostrando in 
questo modo la ristrettezza e 
i gravi limiti della concez:o-
nc che della democrazia ha 

la CDU. E perché i quattro 
compagni della SPD non do
vrebbero avere il diritto di 
avere una propria concezio
ne dello Stato e di soste
nerla? 

Più equilibrato e ragiona
lo .1 commento della Frank
furter Rundschau, secondo la 
quale non possono non esse
re presi in seria considera
zione gli argomenti dei quat
tro dissidenti e la loro pre
occupazione di un progressivo 
svuotamento dello Stato di 
diritto. Bisogna convincersi, 
scrive il giornale, che non è 
possibile condurre la lotta al 
terrorismo soltanto attraverso 
il codice penale. Qui sta la ve
ra questione che Schmidt e la 
SPD debbono affrontare, qui 
è uno dei ^ nodi » della so
cietà tedesca di oggi. 

Il problema non è solo quel
lo della lotta al terrorismo. 
ma è anche quello delle mi
sure di legge ed amministra
tive che dal 1970 sono state 
adottate per tentare di fre
nare. di esorcizzare la spin
ta a sinistra nella società te
desca. il formarsi di una co
scienza democratica e la ri
chiesta di maggiore democra
zia, l'esigenza di profonde ri
fornii; sociali. Se a monte del 
« pacchetto » di leggi contro 
il terrorismo proposte l'altro 
giorno dal governo, non ci 
fossero stati altri provvedi
menti limitativi delle libertà 
(procedure penali, funziona
mento dei servizi di sicurez
za. arbi trar ie azioni di spio
naggio e anche soprattutto 
la pratica del Berufsverbot) 
non si sarebbe manifesta
ta neppure la resistenza del
le sinistre della SPD e del
la FDP. non ci sarebbe sta
ta la intransigente opposi
zione dei quattro deputati 
socialdemocratici. 

Il rischio che stanno cor
rendo Schmidt e la SPD (ma 
non da oggi) è forse proprio 
questo, di guardare con trop
pa apprensione a quanto fa 
e dice la CDU CSU e di col 
tivare l'illusione di svigorir
la accedendo a una par te dei 
suoi r.catti. 

Arturo Barioli 

Crisi 
di governo 
in Finlandia 

HELSINKI — Il pr :mo mini
stro finlandese Kalevi Sorsa 
ha presentato ieri al presi-
aente della repubblica Kekko 
nen le d:miss:on: del suo go
verno di coalizione di centro
sinistra. Sorsa è s ta to invita
to da Kekkonen a r imanere 
in carica per il disbrigo degli 
affari correnti . 

II primo ministro finlande 
se. che appart iene al part i to 
socialdemocratico, aveva co 
inimicato la sua intenzione di 
dare le dimissioni giovedì se
ra. cubito dopo aver annun
ciato la svalutazione dell"8 
per cento del marco finlan
dese 

Chiesta la sua liberazione 

Gli scrittori italiani 
per Ngugi Wathiongo 

ROMA — Il Sindacato nazio
nale scrittori richiama l'atten 
7ione dell'opinione p u b b l : n 
delle autorità e dei mezzi di 
-.nformaziono sulla sorte dcl'o 
sciittorc kenyano Ngugi Wa
thiongo arrestato il primo gen 
caio '78 dalla polizia del Ke 

per essere stato trovato 

in possesso di opere di Marx. 
Encels. Lenin e Mao. 

Il SNS esprime la sua soli
dari* tà a Ngugi Wathiongo e 
all'As«ociaz one scrittori afri 
cani e chiede che lo scrittore 
africano, che non si sa nep 
pure in quale carcere sia trat
tenuto. venga sollecitamente 
rimesso in libertà. 

j Dal nostro corrispondente 
j WASHINGTON - Dalla pri-
• gione di Lompic (California) 
j dove sta scontando la pena 
I inflittagli per la parte assai 
j rilevante da lui avuta nel-
I l'affare Watergate. H. R. Hal

deman si sta vendicando di 
Nixon, di Kissinger e di tutti 
gli altri che lo hanno lasciato 
condannare senza intervenire 
in sua difesa. In un libro 
intitolato « La fine del po
tere » l'ex consigliere di Ni
xon racconta come si sono 
svolti i fatti, qua! era l'atmo 
sfera alla Casa Bianca, come 
si muovevano i diversi per
sonaggi. Ne viene fuori un 
affresco da « basto impero ». 
Esso aggiunge poco, nella so
stanza, a quanto si era po
tuto apprendere durante la 
drammatica vicenda che ha 
portato alle dimissioni di Ni
xon. Ma fornisce un quadro 
sconcertante del vertice del 
potere americano e degli uo 
mini che lo componevano. 

Haldeman, come è noto, era 
stato condannato a una pena 
di otto anni che avrebbe po
tuto essere ridotta a quattro 
in caso di buon comporta
mento. Dopo la causa di ap
pello ebbe due anni riducibili 
a uno. Uscirà di prigione. 
in definitiva, nel giugno di 
quest'anno. Il suo libro com
parirà nelle librerie oggi o 
domani. Ma già giovedì il 
«Washington Post.» aveva pub
blicato larghi estratti del vo
lume. Ieri il •x New York 
Times ». punto dalla concor
renza del giornale avversa
rio, vi ha dedicato molte pa
gine e un insolito rilievo. E 
mentre il « Washington Post » 
aveva anticipato le parti più 
direttamente legate al ruolo 
di Nixon nell'affare Water-
gate il '< New York Times » 
ha pubblicato oltre ad alcuni 
episodi salaci che riguardano 
Kissinger. anche le parti più 
direttamente politiche del li
bro. E t ra queste prende spic
co un episodio che si sarebbe 
verificato nel 19G9 in uno dei 
momenti più acuti degli scon
tri cinosovietici sull 'Ussari. 
Immediatamente interrogato 
sulla veridicità di queste ri
velazioni Kissinger, che a 
quell'epoca era capo del Con
siglio nazionale di sicurezza. 
le ha smentite. Ma ciò non 
ha impedito al « New York 
Times » di pubblicarle in a-
pertura della sua prima pa
gina con un titolo a sensa
zione. 

Secondo Haldeman nel 1969 
i sovietici sondarono Washing
ton sulla possibilità di un at
tacco nucleare comune con
tro la Cina. E gli americani. 
attraverso i loro satelliti, a-
vrebbero accertato che al
meno mille e ottocento missili 
con testata nucleare sovietici 
erano stati ammassati lungo 
l'Ussuri. Kissinger, dal canto 
suo. sempre secondo Halde
man. aveva saputo, verso il 
10 dicembre del 1969. che i 
sovietici avrebbero attaccato 
la Cina entro l'aprile dell'an
no successivo. Nixon. allora. 
afferma Haldeman. dette 
istruzioni all ' ambasciatore 
americano a Varsavia di ri
ferire al collega cinese quel 
che a Washington si era ve
nuti a sapere. E Io incaricò 
di assicurare « in termini mol
to ciliari che gli Stati Uniti 
disapprovavano la proposta 
di un colpo nucleare contro 
la Cina ». In seauito a ciò. 
conclude Haldeman. le forze 
nucleari sovietiche vennero ri
tirate. 

Sotto il profilo politico que
sta è la rivelazione più grave 
contenuta nel libro di Halde
man. Kissinger. come s'è det
to. l'ha smentita. Ma è pro
babile che la cosa non si 
esaurisca qui. 

La parte fondamentale del 
libro, tuttavia, non è propria 
mente politica. Riguarda il 
comportamento dei vari per
sonaggi dell 'entourage di Ni
xon e lo stesso Nixon. L'ex 
presiderte. ad esempio, viene 
direttamente accusato di aver 
dato disposizioni personali per 
1' installazione dei microfoni 
nella sede del Partito demo
cratico. Egli era. scrive Hal
deman. un misto di grandezza 
e di miseria. Riusciva sempre 
a nascondere quel che real 
mente pensasse. E spesso ciò 
cava sotto banco barando. 
N ;xon. scrive Haldeman. ave
va alcune caratteristiche di 
forza come l'intelligenza. la 
capacità analitica e il corag
gio. Ma c'era anche < il lato 
freddamente calcolatore, sfug 
gente e furbamente manipo
lante ». « Vedevo sia la gran
dezza che la cattiveria di 

' Nixon in una combinazione 
j così intrecciata che. tempo 
1 dopo, mentre guardavo da 
! una finestra di albergo la 
! Casa Bianca che ero stato 
j costretto a lanciare mi son 

detto ad alta \occ: * Nixon 
! è sicuramente l'uomo più biz-
! zarro che l'abbia occupai i"' >. 

Ma il bersaglio principale 
è Kissineer. Haldeman lo de-

I scrive come « gentiluomo bril-
j lante. impulsivo e spiritoso ». 
i ma anche un uomo pomposo. 
j insicuro che cercava sempre 

l'attenzione del pubblico. Kis
singer. secondo Haldeman. 
era la vittima di scherzi da 
parte di altri membri dello 

staff che. compreso lo stesso 
Nixon. « provavano gusto del
la vita amorosa di Henry ». 
Haldeman racconta che John 
Erlichman, il consigliere di 
Nixon per gli affari interni, 
raccoglieva « foto nude di v a-
rie attrici che Henry conosce
va v e poi le spediva m buste 
della Casa Bianca insieme a 
false note presidenziali con 
« richieste bizzarre per certi 
tipi di a/ione ». Kissinger sa
rebbe diventato l'oggetto di 
critiche da parte di Halde
man durante la campagna 
elettorale del 1972 perchè si 
mischiava alla folla per strin
gere molte mani, cosa soli
tamente lasciata al candidato. 
Al che Kissinger avrebbe ri
sposto sorridendo. « sei ge
loso, herr Haldeman ». Quan
do entrava nell'ufficio di Hal
deman. Kissinger « tentava di 
leggere tutto quello che c'era 
di interessante sulla scriva
nia ». Un aiuto di Haldeman, 
perciò, provocava Kissinger 
posando un vassoio sopra i 
documenti che Kissinger sta
va leggendo di nascosto. In 
un'altra parte del suo libro, 
Haldeman accusa Kissinger 
di aver assunto le vesti del 
liberale fuori la Casa Bianca 
quando in realtà era « il fal
co dei falchi ». 

Haldeman, infine, attribui
sce una battuta brutalmente 
antisemita al generale Haig. 
attuale comandante generale 
della NATO, che a quell'epo
ca era consigliere militare di 
Nixon. Una volta Haig avreb
be telefonato a Haldeman per 
avvertirlo che un complotto 
giudaico si stava sviluppando 
contro di lui allo scopo di 
liquidarlo. 

Alber to Jacoviello 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giovedì sera alle 
6. Place de l'Opera a Parigi: 
un altoparlante annuncia per 
le 20,30 il meeting di Mar
chais nei padiglioni della Por
te de Versailles mentre una 
decina di giovani, stola rossa 
sulle spalle e grandi gonfa
loni di seta rossa con la 
scritta « Lavoro, famiglia, or
dine » (un trinomio che sa
rebbe piaciuto al maresciallo 
Petain) aggrediscono i pas
santi davanti alla entrata del 
metro urlando che « il bar
baro » (comunista) è alle por
te della società francese. 

Ad ogni vigilia elettorale 
l'Action francante, nella sua 
moderna versione, si rimette 
in movimento e come sempre 
installa i suoi scarni manipoli 
t ra l'Opera e la Madaleine, 
nelle ore in cui il fiume im
piegatizio sciama verso casa. 
In un paese dove le campa
gne elettorali sono molto me
no appariscenti e agitate che 
in Italia, il rispuntare di que
sta sinistra fioritura è un se
gno che non inganna. E più 
essa si agita, più si ha la 
sensazione che l'avvenimen
to elettorale possa veramente 
essere decisivo. 

Tre ore dopo almeno set
tantamila persone sono riu
nite alla Porte de Versailles 
per ascoltare Marchais. E" 
certamente uno dei comizi più 
importanti del PCF in que
sta lunga campagna elettora
le. Importante perchè ha luo
go a Parigi, cioè nel cuore 
di quell'immenso agglomera
to urbano che è la regione 
parigina dove vive un quinto 
della popolazione francese 
(undici milioni su 53). dove 
11 PCF conta trenta deputati 

su un totale di settantrè e 
amministra centinaia di co
muni. Importante perchè do
po aver sondato la « Francia 
profonda » nei mesi e nelle 
.settimane scorge, il PCF mi
sura ora la temperatura del
la i megalopoli » e della sua 
sterminata periferia. 

Marchais ha riproposto i 
« tre tempi » della battaglia 
che il PCF conduce per con
quistare la vittoria: l'unione 
della sinistra come strumento 
per arr ivare ad un accordo 
su un programma comune 
« ben aggiornato »: un pro
gramma comune ben aggior
nato come condizione per fa
re. dopo la vittoria, una po
litica di « cambiamento rea
le ». Non è infatti possibile 
— egli ha detto — applicare 

una politica profondamente 
diversa da quella attuale, una 
politica di riforme di strut 
tura, senza un programma 
che costringa il Partito so
cialista a rispettare impegni 
precisi e decisi in comune. 
Ora. dal momento m cui i 
socialisti rifiutano l'elabora
zione di questo programma, 

' s. per avere le mani l ibere», 
essi si assumono l'intera re 
sponsabilità di una eventuale 
sconfitta delle sinistre. 

Secondo Marchais le argo 
mentazioni del PS, in base 
alle quali il paese non può 
sopportare certe pressioni e-
conomiche e certi sforzi so 
ciali, sono argomenta/ioni che 
non reggono: i mezzi per fi
nanziare lo sforzo socio eco 
nomico proposto dai comu

nisti esistono e dunque esiste 
la possibilità di modificare 
realmente le strutture attuali. 
Il piano presentato dai socia
listi lunedi scorso è in questo 
senso inadeguato perchè non 
permette di reperire i mezzi 
finanziari necessari al cam
biamento 

11 segretario generalo del 
PCF ha lanciato a questo 
proposito un appello estremo 
a Mitterrand invitandolo a 
tornare al tavolo del negozia
to: « E' tempo di decisioni 
— ha detto Marchais — è 
tempo di trovare un accordo. 
Non dobbiamo privare il no
stro popolo del cambiamento 

.che esso attende ». E ripe 
tendo la frase lanciata ai pri
mi di gennaio davanti alla 
Conferenza na/ ionah del Par-

Nuovo cedimento della valuta USA 

Le banche centrali in aiuto del dollaro 
ROMA — Le banche centrali 
dei principali paesi sono in
tervenute per sostenere la 
quotazione del dollaro, acqui
standolo sul mercato, ma que 
sto non ha impedito che si 
verificasse un nuovo ribasso. 
In Germania il carnaio è or
mai prossimo a due marcili 
per dollaro USA. In Italia la 
quotazione è scesa a 855 lire 
in media (con cambi commer
ciali a 850 e meno) mentre 
il franco svizzero saliva al 
massimo, 453 lire. Gli spo
stamenti di capitali dal dolla
ro ad al t re monete sembra
no continuare. 

La Banca dei Regolamenti 
Internazionali di Basilea se

gnala che ì paesi esportatori 
di petrolio depositano ì loro 
attivi, prevalentemente, in 
monete diverse dal dollaro (e-
scluse le transazioni dirette 
fra Stat i Uniti e Arabia Sau
dita) . Nel corso di una riu
nione tenuta dall'Organizza
zione per la cooperazione in
ternazionale. presso la sede 
parigina, la previsione di di
savanzo nella bilancia dei pa
gamenti degli Stat i Uniti è 
s ta ta revisionata in meglio 
ma questo resta sempre 
imponente: 15 - 16 miliardi 
di dollari a fronte dei 19.5 
previsti inizialmente e dei 22.5 
miliardi previsti alcuni mesi 
addietro. La bilancia dei pa-

| «amenti del Giappone, uno 
! de: p'ù forti concorrenti dei 

gruppi statunitensi, e passata 
in disavanzo a gennaio ma 
soltanto grazie alla esporta
zione di capitali (240 milioni 
di dollari di disavanzo nelle 
part i te correnti contro ì 2.179 
milioni in dicembre). Nel '77 
il Giappone ha aumentato le 
esportazioni del 19 per cento e 
le importazioni soltanto del 
10 per cento grazie ad una po
litica che comprime i salari 
e tiene elevata la disoccupa
zione. I problemi del dollaro. 
sia monetari che commercia
li, sono ben lontani da una 
soluzione. 

tito. egli ha concluso: * Tutto 
è ancora possibile ». Votare 
comunista il 12 marzo vuol 
dire permettere la ripresa 
della discussione il 13 e la 
vittoria il 19. 

La Porte de Versailles è 
un luogo <r storico * per la 
sinistra francese. Nel 1972 un 
grande comizio unitario v i a-
veva coronato la nascita del 
programma comune. Due an 
ni dopo centomila parigini a 
v evano salutato Mitterrand 
che. tra Marchais e Fabro. 
era il candidato unico della 
sinistra alle elezioni presiden 
/iati. Il fatto clic ieri sera 
il nome di Mitterrand abbia 
suscitato manifestazioni di 
ostilità non può aver j-orprcMi 
nessuno dei numerosi osser
vatori presenti Come non ha 
sorpreso nessuno lo slogan 
incessantemente ripetuto di 

« Unione e programma comu 
ne ». L'unione resta — e il 
PCF non lo ignora certamen 
te — la condizione per la 
vittoria e dunque l'aspira/io 
ne dei comunisti e dei demo 
cratici francesi. Ma l'unione 
devo implicare, secondo il 
PCF. un fine comune. devo 
ossero l'unione su qualche co 
sa di preciso, cioè su un prò 
gramma e per un certo tiiv) 
di noverilo. Ed è qui che 
molti fili della trama unit » 
ria si sono spezzati. For^o 
potranno . essere ritessuti in 
una nuova fase, allorché l'ob 
bligo dell'azione comune di 
governo dissiperebbe certe di 
vergenze e relegherebbe in 
secondo piano le diffidenze re 
ciprochc. Ma si tratta, allo 
stadio attuale do'Io cose, di 
una semplice ipotesi. 

Augusto Pancaldi 
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